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percentuale sempre più alla di 
prodotti lavorati o semi-lavorati, 
da parte del Canada si sono fat- 
ti notevoli sforzi per diversificare 
l’esportazione. In questo senso, 
la potenzialità canadese è stata 
evidenziata dalla vendita all’Ita- 
lia di apparecchi innovator! co
me il Canadair, un aereo anti- 
incendio in grado di rifornirsi fa- 
cilmente d’acqua nei bacini più 
vicini e di riversarla in brevissi- 
mo tempo sulle foreste in flam
me. L’Italia ha potuto sperimen- 
tarli in più occasioni, quando il 
loro utilizzo ha permesso di sal- 
vare dal fuoco centinaia di etta- 
ri boschivi. Un altro esempio di 
prodotto ad alta tecnologia of- 
ferto dal Canada è il sistema di 
catalogazione computerizzato 
messo a punto dalla GEAC e ac- 
quistato dal Vaticano, che lo ha 
ritenuto il più efficiente per l’au- 
tomatizzazione della sua vasta 
biblioteca e dei suoi archivi. 
L'ampia estensione del suo ter- 
ritorio, la bassa densità di popo- 
lazione che vive molto sparpa- 
gliata, le forti variazioni clima- 
tiche hanno costituito le condi- 
zioni ideali perché il Canada si 
affermasse a livello internazio- 
nale nel campo delle telecomu- 
nicazioni, l’elaborazione di da- 
ti, la difesa, l’elettronica. È in 
questi settori, in particolare, che 
puô rivelarsi utile e proficua una 
collaborazione. Scambi di tecno
logia e conoscenze, joint ventu
res, progetti in paesi terzi — so
no tutte possibilité che possono 
essere esplorate con reciproco 
vantaggio. L’accordo di coope- 
razione industriale firmato lo 
scorso febbraio dal Ministro del- 
l’Espansione Industriale Régio
nale, On. Robert de Cotret, con 
il gruppo ENI è indicative del- 
l’importanza attribuita a stringe- 
re rapport! di collaborazione ad 
alto livello. Nella sua visita in 
Italia, de Cotret si è incontrato 
anche con il Ministro della Ri- 
cerca Scientifica, Prof. Antonio 
Ruberti, con il Ministro delle 
Partecipazioni Statali, Sen. Lui
gi Granelli, con il Présidente del- 
l’ENEA, prof. Umberto Colom
bo, e con il présidente dell’IRI, 
prof. Romano Prodi. Un esem
pio delle possibilité di joint ven
tures è l’accordo, anch’esso fir
mato in occasione del viaggio del 
Ministro, tra l’Ansaldo Traspor- 
ti e la canadese UTDC che pre- 
vede la fornitura all’Italia di un 
sistema di trasporto urbano au- 
tomatizzato. La tecnologia mes- 
sa a punto dalla UTDC è studia-

ta per risolvere i problem! del 
traffico nei centri urbani dove 
non è possibile costruire una re- 
te metropolitana tradizionale e 
consente lo spostamento di un 
gran numéro di passeggeri a co- 
sti minimi e con poco rumore. 
Altre iniziative recenti che vedo- 
no coinvolte ditte italiane e ca- 
nadesi includono il contralto tra 
la SIRTI del gruppi IRI/STET 
e la Canstar Communications 
relative all’importante settore ad 
alta tecnologia delle fibre otti- 
che, e il successo della ELSAG 
(sempre del gruppo IRI/STET) 
nell’aggiudicarsi la gara per la 
fornitura aile poste canadesi di 
un sistema automatico per la di- 
stribuzione dei pacchi. Per il fu
ture si stanno studiando altri ac
cord! di cooperazione, ognuno 
dei quali saré un passo impor
tante sulla strada di una più am- 
pia liberalizzazione dei mercati 
mondiali.
Il governo canadese si ripromet- 
te di incrementare al massimo 
l’interscambio con l’Italia in sin- 
tonia con la politica commercia
le che il Canada ha sempre per- 
seguito e che recentemente l’ha 
portata a concludere con gli Stati 
Uniti un patto di libero scambio, 
un passo importante e una indi- 
cazione preziosa per i negoziati 
commerciali multinazionali.

Più di metà della produzione 
industriale canadese è destinata 

all'esportazione

Una fabbrica di apparecchiature 
elettroniche
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